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SERVIZI
• Vendita e completa assistenza tecnica su

pneumatici per: vettura, fuoristrada, autocarro,
furgone, movimento terra, carrello industriale,
moto e scooter

• Equilibratura, Convergenza computerizzata,
Assetti sportivi

• Sostituzione pattini freni, dischi freni, freni
posteriori a tamburo, snodi sterzo,
ammortizzatori

• Gonfiaggio pneumatici con sistema Secur
Pneus e serraggio dadi con chiave
dinamometrica

• Riparazione e rigenerazione cerchi in lega
• Convenzione con tutte le SOCIETA' DI LEASING

www.pansinigomme.com

augura a tutti  Buone Feste
e informa che

presso i nostri punti vendita  
acquistando 4 pneumatici

delle principali marche
si riceve un BUONO SCONTO carburante

fino a 20 Euro.
(Promozione valida fino al 31/01/2009 ad esaurimento)
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■ Il centrosinistra perde Rifon-
dazione che vota contro. Può
però portare all’incasso l’asten-
sione, per alcuni prevedibile, di
Piacenza Libera, quella di Gianni
D’Amo (Piacenzacomune), ma
anche quella, difficilmente im-
maginabile, di Carlo Mazza
(gruppo misto), solitamente il
meno incline a concedere sconti
alla maggioranza. Questo l’esito
del consiglio comunale di ieri
sulla fusione tra Enìa e Iride che
è passata con il no, oltreché del
Prc, del Pdl (sia FI sia An).

Ad aprire il dibattito è stata
l’assessore allo sviluppo econo-
mico Anna Maria Fellegara che,
coadiuvata dal vicepresidente di
Enìa, Marco Elefanti, ha ricorda-
to le ragioni che hanno portato
l’amministrazione a dire sì alle
nozze con la multiutility di Tori-
no e Genova: dalla complemen-
tarietà dei punti di forza (Iride
nella produzione energetica,
Enìa nei servizi ambientali) alla
«sostanziale pariteticità» negli
organismi decisionali nonostan-
te in termini di quote di capitale
Iride pesi per il 65% ed Enìa solo
per il 35%. «Stiamo facendo un
buon affare tanto come azionisti

quanto come committenti» di
servizi energetico-ambientali, ha
sostenuto Fellegara.

Elefanti le ha dato man forte
garantendo che «sarà mantenuta
una forte caratterizzazione terri-
toriale» e che si potranno svilup-
pare nuove risorse finanziarie
(300 milioni di euro in cinque an-
ni solo nel ciclo idrico) così da av-
viare servizi aggiuntivi e di con-
seguenza più «opportunità occu-
pazionali», senza dimenticare
l’irrobustimento dei dividendi.

Dall’opposizione valutazioni
di tutt’altro tenore. Marco Tassi
(An-Pdl) è partito dalla caduta
del titolo di Enìa dopo la quota-
zione in Borsa per esprimere tut-
ti i suoi dubbi alla luce anche, ha

affermato, di un «peggioramen-
to del servizio e di un aumento
delle tariffe in questi anni». Luigi
Salice (FI-Pdl) ha puntato il dito
sulla quota azionaria del Comu-
ne che scenderà dal 4,7% (in
Enìa) all’1,6% (con la fusione):
«Che ruolo esprime un territorio
che ha una partecipazione così
bassa? Si conta poco o nulla», è il
tasto su cui Forza Italia ha battu-
to anche con Sandro Ballerini
(«Piacenza sparisce»), Carlo Maz-
zoni («Siamo in condizioni di de-
bolezza») e con Massimo Trespi-
di («È Iride che mangia Enìa»).

Di altro contenuto la critica
mossa da D’Amo che preoccupa-
to che su «questioni fondamen-
tali» come ambiente ed energia

si vada nella direzione monopo-
listica di «pochi grandi gruppi
non controllabili» e dediti alla
produzione di utili prima che di
servizi ai cittadini. Su una simile
lunghezza d’onda anche Mazza
che, nel definire comunque sen-
za alternativa il passo dell’aggre-
gazione, ha evidenziato la neces-
sità di «esercitare il controllo».

Tranchant nella censura è sta-
to Carlo Pallavicini (Prc) secondo
cui la fusione, sotto la ferrea logi-
ca del profitto, «si tradurrà in au-
mento delle bollette, peggiora-
mento delle condizioni dei lavo-
ratori, saccheggio ambientale».

Il sindaco e la maggioranza
hanno risposto alle critiche una
per una (v. articolo sotto). Reggi,
nella sostanza, ha detto di non
capire attacchi del tutto simili a
quando fu discussa la nascita di
Enìa (tra Tesa e le multiutility di
Parma e Reggio). Ma se 

potevano avere senso in quel-
la prima tappa aggregativa, non
lo hanno oggi alla luce della buo-
na prova che l’operazione, a tre
anni di distanza, ha dato su ogni
fronte.

Gustavo Roccella
gustavo.roccella@liberta.it

■ (guro) Al Pdl che non solo ha
criticato il progetto Enìa-Iride,
ma ha anche rimpianto l’epoca
di Tesa, il sindaco Reggi ha rispo-
sto tornando a quando c’era la
municipalizzata: «Avevamo una
limitata capacità di investimento
e di mantenere servizi nel tempo
di fronte a dinamiche di mercato
che avrebbero spazzato via Tesa».
Per questo si è dato vita a Enìa:
«Si faceva allora la stessa polemi-
ca di oggi chiedendo i benefici
per i cittadini. Ora possiamo ben
dirlo: la rete del teleriscaldamen-
to che si sviluppa, la raccolta por-
ta a porta che si diffonde ovun-
que, le reti acquedottistica e fo-
gnaria che si rinnovano in città e
provincia, una capacità di inve-
stimento che Tesa se la sognava».

«E si diceva anche», ha conti-
nuato Reggi, «che avremmo per-

so il controllo, il governo degli in-
vestimenti. È accaduto il contra-
rio, è il pubblico che tiene il con-
trollo, il territorio resta il commit-
tente dei servizi che vengono
messi a gara a una platea di ge-
stori. Noi ora teniamo il piede
dentro un gestore, ma a decidere
i requisiti delle prestazioni è l’A-
genzia d’ambito, dove sono rap-

presentati tutti i sindaci della
provincia». E se c’era il rischio
che il livello decisionale si spo-
stasse a Bologna secondo il pro-
getto regionale di accorpamento
delle Agenzie, Reggi ha informa-
to che l’organismo «resterà con
configurazione autonoma, ab-
biamo ottenuto ciò che voleva-
mo, l’interlocuzione continuerà

ad avvenire tra sindaci e gestore».
Altro aspetto positivo è la par-

tecipazione a utili molto più ric-
chi di adesso portando Iride in
dote remunerativi impianti di
produzione energetica. Comun-
que in tema di ambiente sarà
«centrale» Piacenza dove avrà se-
de la specifica divisione della
nuova società, così come non è a
rischio la presenza delle Società
operative territoriali (Sot). E in
città apriranno «tra qualche me-
se», in piazzetta Plebiscito, gli uf-
fici di Iride-Enìa. Tutti risultati da
sottolineare senza peraltro di-
menticare che nella costituenda
aggregazione Piacenza ha il peso
relativo che ha, ha fatto osserva-
re il sindaco dicendo di fare fati-
ca a spiegarsi le contrarietà all’o-
perazione, se non con «motiva-
zioni strettamente partitiche».

I banchi della giunta in consiglio.Luigi Salice e (sopra) Carlo Mazza (foto Cravedi)

Reggi:solo motivi partitici
spiegano il no alle nozze

▼NOTA DEI CDA

I banchi del centrodestra

Si allungano
i tempi procedurali
■ Il cda di Enìa ha finora
assunto tutte le deliberazioni
necessarie alla prosecuzione
del progetto di aggregazione
con Iride. Lo ha reso noto ie-
ri in un comunicato la stessa
azienda precisando che gli a-
zionisti pubblici di Enìa han-
no avviato gli iter per la deli-
berazione dei consigli comu-
nali in merito alla fusione
delle due multiutility. Tenuto
conto dell’allungamento dei
tempi per il completamento
delle attività propedeutiche,
la tempistica dell’operazione
già comunicata al mercato
dovrà essere aggiornata. Po-
co prima il cda di Iride aveva
precisato di prendere atto
«che le diverse attività prope-
deutiche alla fusione» con
Enìa «non sono ancora state
ultimate» richiedendo perfe-
zionamenti, «anche in rela-
zione ai recenti eventi che
hanno interessato il mercato
dei capitali e i settori in cui o-
pera» il gruppo. Pertanto i
tempi dell’operazione, che
prevedeva a cavallo del nuo-
vo anno le assemblee degli a-
zionisti per approvare l’ag-
gregazione, tra febbraio e
marzo la stipula dell’atto e il
closing entro marzo-aprile,
sono destinati ad allungarsi.

A Rifondazione («No alla logica del profitto») e An e FI («Piacenza è marginale») replica il centrosinistra:operazione vantaggiosa

Enìa-Iride,via libera al progetto di fusione
Contro Prc e Pdl. Astenuti Piacenza Libera, Piacenzacomune e Mazza (gruppo misto)

RICHIESTA BIPARTISAN

«Aree militari, ne parli
la commissione 2»
■ La richiesta di convoca-
zione della commissione con-
siliare 2 (Territorio) per defini-
re il programma di lavoro in
tema di dismissione e riquali-
ficazione delle aree militari.
L’hanno presentata al presi-
dente dell’organismo, Giorgio
Cisini, sei commissari - Anto-
nio Levoni e Gianluca Cecca-
relli (Pioacenza libera), Bruno
Galvani (gruppo misto), Carlo
Mazza (misto), Marco Marippi
(Per Piacenza con Reggi),
Gianpaolo Crespoli (Pd) - con
l’intento di dare immediata
prosecuzione al dibattito sulle
aree militari dopo la fine della
specifica commissione spe-
ciale. E sul tema è intervenuto
ieri in consiglio comunale
Sandro Ballerini (FI-Pdl) per
ribadire il suo compiacimento
per la fine della commissione
aree militari alla luce della na-
scita, su iniziativa della mag-
gioranza parlamentare di go-
verno, della società Difesa ser-
vizi spa. La novità mostra, a
suo giudizio, «la bontà di ave-
re chiuso» la commissione A-
ree militari.

PER PIACENZA CON REGGI

Stranieri e integrazione,
l’augurio di Lucia Rocchi
■ Auguri di buon Natale a
Piacenza e ai piacentini, per-
ché siano più attenti ai pro-
blemi dell’integrazione. A in-
viarli simbolicamente dal
consiglio comunale è stata ieri
Lucia Rocchi (Per Piacenza
con Reggi) che ha espresso
l’auspicio per la costruzione
di una Piacenza in grado di in-
serire nel modo più armonico
possibile nel suo tessuto so-
ciale le persone straniere che
vengono a risiedere qui. Dal
canto loro, queste ultime, de-
vono però mostrare buona vo-
lontà nel lasciarsi accompa-
gnare all’apprendimento degli
usi locali e delle regole di con-
vivenza della città ospitante

Brevi
dall’aula

Acqua e proprietà pubblica
Preoccupazione a sinistra

■ (guro) Un siti in di protesta
davanti al municipio per denun-
ciare la «deriva privatistica che
rischia di essere imboccata con
l’accorpamento di Iride ed Enìa
su beni essenziali per i cittadini
quali acqua, rifiuti ed energia».
Lo ha promosso ieri Legambien-
te, paladina di una posizione che
in consiglio ha trovato eco negli
interventi di Pallavicini (Prc) e
D’Amo. Il primo ha presentato
un ordine del giorno (odg) in di-
rezione della tutela dell’acqua
come «bene non privatizzabile».
È passato col voto di maggioran-
za, D’Amo e Frontini (Pc Libera).
Pallavicini ha poi insistito sul te-

ma del mantenimento della pro-
prietà al 51% pubblica della nuo-
va società (oggi stabilita per 3 più
2 anni) con due emendamenti,
pur se non previsti, essendo la
pratica della fusione non modifi-
cabile: bocciato quasi unanime-
mente il primo che chiedeva di
emendare lo statuto, è invece
passato con il voto anche di par-

te della maggioranza quello per
modificare solo il dispositivo
della delibera, cosa che non infi-
cia l’iter della pratica. Sì unani-
me a un odg di Pd e Per Piacen-
za con Reggi per mantenere la
proprietà dopo i 5 anni e mitiga-
re le tariffe. Pd e civica hanno in-
vece bocciato un odg di Tassi
(An) contro aumenti delle tariffe. Il sit-in di Legambiente ieri davanti al municipio

Ieri in consiglio
l’aggregazione
tra multiutility
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